
30.2.2.1 Suball. Globularienion incanescentis Barbero & Bono
1973
 

Sinonimi 

--------------- 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Valeriano saxatilis-Saxifragetum atrorubentis Barbero & Bono 1973 (lectotypus in Biondi et al.

2000; rel. 3, tab. 4 in Barbero & Bono, 1973)
 
Comunità rupicola che si rinviene sugli affioramenti carbonatici ombrosi, esposti a NW e NE. 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità casmofitiche eliofile che si sviluppano nelle fessure di rocce calcaree, dei piani

bioclimatici a termotipo supra- e orotemperato, endemiche dell’Appennino  tosco-emiliano e delle

Alpi Apuane.
 

Definizione e descrizione inglese 
 

Ecologia 

Si tratta di formazioni vegetazionali molto peculiari caratterizzate dalla presenza di specie

endemiche delle Alpi Apuane che colonizzano le fessure di roccia calcarea nei piani bioclimatici

supra-e orotemperato.
 

Distribuzione 

Le cenosi riferite a questa suballeanza sono endemiche dell’Appennino tosco-emiliano e delle

Alpi Apuane. 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Queste cenosi sono caratterizzate dalla presenza di specie endemiche delle Alpi Apuane.
 
 
specie abbondanti e frequenti: Saxifraga callosa subsp. callosa (=Saxifraga lingulata subsp.
australis), Saxifraga paniculata, Saxifraga aizoides (= S. atrorubens), Saxifraga exarata,
Potentilla rupestris, Phyteuma hemisphaericum, Silene saxifraga, Silene lanuginosa, Valeriana
saxatilis, Salix crataegifolia, Moltkia suffruticosa, Aquilegia bertolonii, Asperula aristata subsp.
oreophila, Globularia incanescens, Hypochoeris robertia, Sedum monregalense, Leontodon
anomalus, Hieracium villosum, Draba aizoides, Pinguicula leptoceras, Veronica aphylla,
Rhamnus glaucophyllus, Artemisia nitida, Festuca robustifolia,  
 
specie diagnostiche: Carum apuanum, Globularia incanescens, Leontodon anomalus, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 



Le comunità inquadrate nella suballeanza hanno un ruolo pioniero in cui le specie presenti a

causa delle condizioni climatiche avverse hanno una crescita molto lenta. Costituiscono i sistemi

di vegetazione delle pareti calcaree dell’Appennino tosco-emiliano e delle Alpi Apuane.  

Serie apuana ipsofila delle praterie a Carex sempervirens (Seslerio tenuifoliae-Carici

sempervirentis sigmetum)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica

H3.23 Liguro-Apennine calcicolous chasmophyte communities
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione è generalmente buono pur trattandosi di cenosi presenti in contesti

ambientali molto peculiari e selettivi, tali da determinare la presenza di diversi endemismi. In

termini gestionali è assolutamente opportuno conservare e monitorare i popolamenti anche con

riferimento conoscitivo sulla distribuzione di queste tipologie vegetazionali nelle aree soggette ad

utilizzo per scopi estrattivi di roccia calcarea.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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